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Redazione a cura dell’Ufficio Agenda 21

“ Non ti attende un viaggio di piacere. Oh no!

Non andremo a Disneyland o al parco di Asterix.

Ti conduco altrove, là dove, per la maggior parte, gli adulti rifiutano di andare, perché non ne hanno il tempo o sono talmente abituati a corteggiare la follia che la saggezza sembra loro completamente fuori portata.

Può anche darsi che i grandi non abbiano più abbastanza forza…”

Dal libro “ A mio figlio all’alba del terzo millennio” Gilbert Sinoué
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PREMESSA

Tra le iniziative che contribuiscono in maniera radicale a rinnovare le pratiche di pianificazione e di gestione dei problemi urbani c'è il programma internazionale AGENDA 21 LOCALE.

Agenda 21 è il Piano di Azione dell'ONU per la tutela dell'ambiente e lo sviluppo sostenibile per il 21° secolo definito dalla Conferenza ONU Sviluppo e Ambiente di Rio de Janeiro nel 1992.

L'Agenda 21 Locale costituisce un processo a livello locale, finalizzato alla costruzione di un Piano di Azione a lungo termine nella direzione della sostenibilità ambientale, sociale ed economica del territorio locale, costruito con il consenso di tutta la comunità locale.
Questo documento illustra il Piano di Azione Locale elaborato a partire dalle indicazioni della comunità locale, emerse attraverso un Forum sviluppato nel periodo giugno 2002- febbraio 2003.

Le Azioni sono suddivise in due grandi gruppi:

· quelle che riguardano la conoscenza, l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione;

· quelle che producono risultati concreti, ulteriormente suddivise in strategiche, istituzionali e correnti.

Il Piano d’Azione è corredato da una descrizione delle metodologie del processo di Agenda 21 locale a Modena e riassume le Azioni attraverso una serie di schede.

CHE COS’E’ L’AGENDA 21 LOCALE

L’Agenda 21 Locale è uno strumento per definire, attraverso uno sforzo comune:

· gli indirizzi, le strategie, gli obiettivi ambientali della città;

· gli strumenti, le azioni da intraprendere, i criteri e i metodi di valutazione dei risultati;

· le condizioni necessarie a metterli in pratica: consenso, interesse, sinergie, risorse umane e finanziarie.

È un processo partecipativo e democratico i cui risultati dipendono dalla capacità di coinvolgere tutti i settori e gli interessi presenti sul territorio.

Gli elementi che caratterizzano il processo di costruzione di un’Agenda 21 Locale sono:

1. il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, cioè la raccolta di tutti i dati di base sull’ambiente fisico, sociale ed economico, necessario per costruire la base di discussione;

2. il Forum, con il compito di orientare il processo di elaborazione dell’Agenda 21, attraverso l’individuazione dei bisogni, dei possibili conflitti e delle risorse che ogni parte può mettere in gioco;

3. il Piano di Azione Locale, costituito da obiettivi, quanto più concreti e quantificabili, con precise scadenze temporali, associati alle azioni necessarie al loro raggiungimento, complete degli “attori” che saranno responsabili per la loro attuazione, delle risorse finanziarie, degli strumenti di supporto;

4. le procedure di controllo, da attuarsi  attraverso la redazione periodica di Rapporti che individuino le variazioni della situazione ambientale, sociale ed economica e che servano a suggerire eventuali aggiustamenti del Piano di Azione.

L’AGENDA 21 LOCALE A MODENA

Le premesse di tipo "formale" al processo di Agenda 21 locale sono state:

· l'adesione alla Carta di Aalborg nel 1997;

· il lavoro svolto con la Provincia di Modena per la predisposizione del documento d'indirizzi provinciale (novembre 1997 – febbraio 1999);

· l'adozione di una delibera d'intenti da parte della Giunta Comunale (n. 544 del 28/4/99);

· l'attività svolta all’interno del Coordinamento Nazionale A21 locali;

· l’O.D.G. n. 44 (30/11/2000) votato dal Consiglio comunale.

Le componenti organizzate della Società sono state chiamate, sia attraverso la costituzione e l'attivazione del Forum, - articolato in sottogruppi, - sia attraverso la consultazione di "interlocutori privilegiati" a contribuire all'analisi dello stato di fatto, all'individuazione delle possibili aree di miglioramento, alla definizione dei bisogni, alla focalizzazione degli obiettivi e alla validazione delle politiche ed delle azioni proposte in sede di Agenda 21.

Si tratta di una metodologia di lavoro che dovrebbe essere smorzare la conflittualità che oggi caratterizza lo scenario locale, in particolare sui grandi temi dell'ambiente e del territorio, cioè attuare in modo diverso le strategie di governo: non più attraverso la formulazione di proposte dall’”alto”, ma sulla base del recepimento, da parte dell’Amministrazione, di obiettivi o aggiustamenti di strategie richiesti dal “basso”.

Senza trascurare tale dimensione, si è cercato di costruire un Piano di Azione Locale strutturato come “sistema a rete” di azioni e di impegni non solo del Comune, per i propri ambiti di intervento, ma anche degli attori esterni coinvolti nel processo partecipativo, traducendo questo nel piano di azione del Comune di Modena, degli agricoltori modenesi, in quello della grande distribuzione locale, delle aziende che erogano i servizi pubblici, della scuola, ecc.

Si intende come “Piano di Azione Locale (di livello comunale)” il complesso di studi, provvedimenti, progetti, interventi, che in relazione alle proprie competenze e alla propria capacità di governo, un Comune si impegna a svolgere per mantenere e migliorare gli standard di qualità del sistema città-territorio, dopo averne desunto obiettivi e contenuti da un processo concertativo con le diverse componenti della società civile, creando al tempo stesso strumenti, metodologie e procedure per la verifica periodica, la rendicontazione e la comunicazione dei risultati.
La città di Modena ha attivato il proprio processo di Agenda 21 locale durante il 2002 ed ha insediato il Forum cittadino il 3 giugno 2002.

Sono stati coinvolti i settori industriale, commerciale ed agricolo; le scuole e il mondo della ricerca; l’associazionismo e i giovani, cioè tutti coloro che possono svolgere un ruolo attivo nel promuovere iniziative di sviluppo sostenibile.

Prima dell’insediamento del Forum si sono tenuti incontri informativi con i diversi portatori d’interessi, ove le circoscrizioni hanno avuto un ruolo preponderante. Queste hanno contribuito a loro volta con progetti di governo e processo partecipato, già attivi da qualche tempo, come esempi di buone pratiche.

Nei diversi incontri ogni attore è stato invitato a partecipare al processo di Agenda 21 Locale, aderendo al Forum, partecipando ai gruppi di lavoro per proporre delle soluzioni operative ai problemi esistenti o a valorizzare le esperienze di “buone pratiche” di sostenibilità.

In fase esecutiva, l’Agenda 21 Modena ha cercato di evidenziare, in particolare:

· le sinergie tra le azioni assunte come impegno da parte dei diversi “attori”; e la ripartizione delle responsabilità sul conseguimento di obiettivi comuni;

· le modalità di formalizzazione degli impegni assunti, e di verifica dei risultati;

· le modalità di informazione/comunicazione al “pubblico” di obiettivi e  risultati;

· il perfezionamento degli obiettivi e dei contenuti delle diverse azioni avviate, alla luce dei risultati conseguiti.

Si è cercato di costruire un’Agenda 21 locale che coinvolgesse le diverse componenti della società e del Comune secondo una struttura a rete sia orizzontale (Ente locale, operatori dell'agricoltura, scuola, grande distribuzione, i cittadini) sia verticale (Comune, Circoscrizioni, singoli istituti scolastici).

In sintesi, si è cercato di far derivare le scelte da un processo concretamente attuato e gestito con gli interlocutori reali.

LA METODOLOGIA DI LAVORO IMPIEGATA

Per la gestione del processo di Agenda 21 il Comune di Modena ha creato un apposito ufficio, l’Ufficio Agenda 21.

L’Agenda 21 Locale a Modena, come detto precedentemente, si è basata sull’attivazione e gestione di un processo partecipato che ha previsto il coinvolgimento attivo del personale dell’Amministrazione Pubblica e dei rappresentanti dei vari attori locali attraverso un Forum che si è riunito periodicamente per discutere gli obiettivi generali, le attività ed i risultati finali.

I partecipanti hanno lavorato suddivisi nei seguenti gruppi tematici:

· risorse e territorio;

· qualità sociale e qualità del territorio;

· produzione e ambiente;

· ambiente urbano;

·  mobilità sostenibile.

Sono stati inoltre attivati tre focus group: 

· gli agricoltori modenesi; 

· la distribuzione organizzata;

· i consumatori; la produzione di beni e servizi.

Nella prima fase si sono formati i gruppi di lavoro specifici che proiettandosi nel futuro, hanno immaginato gli scenari proponendo possibili direzioni per affrontare i problemi della vita quotidiana nella propria città. Successivamente sono stati scelti una visione comune ed uno scenario condiviso. Nell’ultima fase sono state sviluppate le proposte di idee per implementare la visione comune, attraverso sessioni di incontri dei gruppi di lavoro di cui facevano parte rappresentanti dei vari gruppi di interesse dell’intera comunità modenese. In tale fase, sono stati individuati responsabilità e ruoli per la realizzazione della visione comune scelta e si sono ordinate le proposte in base alle priorità.

Gli scenari e le visioni future basate sulla partecipazione hanno aiutato a costruire proposte per una città più sostenibile attraverso un approccio definibile come “apprendimento anticipatorio” mediante il quale l’analisi del futuro entra come variabile nel processo di partecipazione, in modo da sviluppare le capacità degli attori locali nel pensare al futuro, immaginare alternative desiderabili, valutare le conseguenze intenzionali e probabili di azioni e decisioni prese nel presente.

I gruppi di lavoro sono stati coordinati da un facilitatore che ha avuto il compito di  favorire la discussione in modo equilibrato, con il supporto di eventuali esperti e dati aggiornati e verificabili per permettere analisi accurate.

Alcuni fattori di rilievo in relazione al processo di Agenda 21 Modena sono stati:

· le motivazioni dei partecipanti riguardo la volontà di cooperazione e la consapevolezza che le azioni cooperative possono contribuire  a sviluppare processi di sostenibilità;

· le convinzioni che il processo partecipativo consente di favorire la conoscenza delle motivazioni altrui e la consapevolezza che gli altri soggetti conoscano le proprie;

· la prospettiva di relazioni ed interessi di lungo periodo;

· la fiducia, fattore basilare della cooperazione, e l’accettazione di una dipendenza dagli attori soggetti cooperanti.

Durante tutto il lavoro svolto si è cercato di individuare nuovi comportamenti nei confronti dell’ambiente che dal gruppo coinvolto nella partecipazione si potessero diffondere al resto della comunità.

Nell’ambito del Forum sono state presentate numerose proposte di azioni: la condivisione in multiproprietà delle auto per ridurre la congestione in città e favorire il trasporto pubblico; l’istituzione di percorsi protetti per l’accesso alle scuole dei bambini coinvolgendo tutti i residenti e gli operatori commerciali, la raccolta dei rifiuti porta a porta per aumentare la percentuale di materiali recuperati, la gestione da parte di gruppi di cittadini di aree e spazi collettivi. L’importanza di queste proposte è l’assunzione, da parte di ognuno, di una piccola parte di responsabilità e che alle azioni di pianificazione dell’ente locale sia possibile associare una capacità di azione dei cittadini, al fine di garantire un sempre maggior grado di consapevolezza e di partecipazione nel governo della città.

Il Piano di Agenda 21 locale scaturito cerca di riflettere la visione, la diversità e le aspirazioni di ogni attore, nonché la condivisione possibilmente più ampia sugli obiettivi, gli strumenti, le azioni da realizzare, gli indicatori da usare per valutare il raggiungimento degli obiettivi, le responsabilità degli attori e le priorità di intervento. 

La strategia presentata nel Piano di Azione intende intervenire sul modello di crescita della città in modo tale da realizzare uno sviluppo sostenibile.

La sostenibilità implica, tra l’altro,:

· che si riconosca che le attività umane e un ulteriore sviluppo economico e sociale dipendono dalla qualità dell’ambiente e dalle risorse naturali, nonché da una loro tutela soddisfacente. Non essendo le riserve di materie prime illimitate si deve prevedere un ciclo di produzione, da queste fino al prodotto finito, ed un loro uso tale da incoraggiare ed ottimizzare la riutilizzazione e il riciclo, minimizzando la produzione di rifiuti;

· che il comportamento dei cittadini rispecchi la loro consapevolezza che le risorse naturali sono limitate, che il consumo e l’uso di queste risorse non deve essere a scapito degli altri, che i consumi di una generazione non devono andare a scapito di quella successiva.

Per l’attuazione di una strategia di sviluppo sostenibile è anche necessario un cambiamento radicale in tutti i settori di intervento del Comune. Questo presuppone che la tutela dell’ambiente venga integrata nella definizione e nella attuazione delle altre politiche comunali, non solo per il bene dell’ambiente ma, anche e soprattutto, per il bene ed il progresso di tutti.

IL PIANO D’AZIONE

Il Piano d’azione affronta sei macrotemi (le risorse ed il territorio, la mobilità sostenibile, la qualità sociale e la qualità del territorio, la produzione e l’ambiente, l’ambiente urbano e l’Ente comunale), ma intende innanzitutto creare una interrelazione tra le diverse categorie di attori e i principali settori.

Il Piano d’azione riassume i diversi temi-problemi dell’ambiente e le tipologie di azione per perseguire lo sviluppo sostenibile della città di Modena, risultanti dal contributo di quanti hanno partecipato al processo sopra illustrato. Non si tratta di un elenco esaustivo di tutti i problemi che sono stati affrontati o che lo dovranno essere, ma i temi individuati sono da considerarsi come problemi particolarmente rilevanti per la sensibilità ambientale della comunità modenese, coinvolgenti sia l’Ente Comune sia altre componenti della stessa società come Associazioni economiche, aziende produttive, enti commerciali, associazioni ambientaliste, istituzioni scolastiche e quant’altro si senta impegnato con il proprio comportamento a contribuire ad uno sviluppo sostenibile. Gli obiettivi e le azioni indicate rappresentano un quadro di riferimento da perseguire gradualmente ed anche nel medio e lungo termine ciascuno secondo i propri obiettivi e le proprie possibilità. Strumenti concreti di impegno e di verifica tra i diversi soggetti saranno dei protocolli d’intesa e di impegno a perseguire gli obiettivi fissati in tempi definiti che ciascun soggetto si porrà all’interno di un sistema condiviso. Il Comune di Modena si porrà, con il piano di azione assunto all’interno della propria programmazione, come uno dei soggetti principali in grado, non solo di migliorare e approfondire le politiche ambientali che da tempo persegue, ma anche di promuovere ulteriormente le azioni individuate e verificare che gli enti o soggetti sottoscrittori degli atti di impegno raggiungano gli obiettivi fissati. 

A tale scopo il Piano di Azione che viene presentato è un primo prodotto che si pone come punto di riferimento per la individuazione degli obiettivi e dei processi che porteranno ad un loro raggiungimento; esso viene strutturato per schede suddivise per Soggetto, quando le azioni proposte attengono prevalentemente ad obiettivi interni al Comune, e per Argomento quando i soggetti attuatori  sono esterni all’Amministrazione Comunale.

I temi affrontati risultano:

1. L’ente comunale

· Verde pubblico, privato e sistema naturali
· Mobilità sostenibile
· Sviluppo urbano
· Risorse idriche e assetto idrogeologico
· Rifiuti
· Energia
· Informazione e partecipazione
· Altri piani e attività di gestione ambientale (Aria, Rumore, elettromagnetismo, animali)
2. Mobilità Sostenibile;

· Trasporto alternativo, sicurezza e sensibilizzazione;

· Qualità dell’aria, salute ed inquinamento acustico;

3. Risorse e Territorio:

· Risorse idriche;

· Gestione /riduzione rifiuti;

· Uso del territorio;

· Consumi ecologici/energetici;

4. Qualità sociale e qualità del territorio:

· Politiche per la casa;

· Spazi d’aggregazione;

· Educazione integrata permanente;

· Accessibilità dei servizi sul territorio

5. Ambiente Urbano:

· Linee base per lo sviluppo sostenibile dell’ambiente urbano

6. Produzione e Ambiente:

· Agricoltori modenesi;

· Grande distribuzione organizzata e i consumatori;

· Produzione di beni e servizi.

Le finalità e gli obiettivi individuati non costituiscono un obbligo giuridico, ma piuttosto la volontà di conseguire un ritmo sostenibile di sviluppo. Mettere in atto questo Piano di azione non risolverà tutti i problemi ma consentirà di compiere alcuni passi significativi per il raggiungimento di uno sviluppo sostenibile.

ELENCO DI SCHEDE PER SOGGETTO

 Scheda per soggetto
Soggetto

Comune di Modena

Settore

Ambiente, Servizio tutela del patrimonio naturale
Titolo dell’azione
Governo del verde pubblico e dei sistemi naturali

Argomento

Verde pubblico e sistemi naturali
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Pianificazione territoriale, TVT, EAU, STM





Breve termine







Obiettivi
Valorizzare e conservare il patrimonio pubblico e naturale esistente
Azioni                       
1.Potenziamento degli strumenti di analisi e conoscenza della domanda di verde


2.Attuazione, riqualificazione, manutenzione e conservazione del verde urbano

3.Attuazione, tutela e valorizzazione del verde ecologico e territoriale

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2004-2005
Altri attori coinvolti
Enti gestori di Parchi e Riserve naturali, imprese agricole, altri enti pubblici proprietari di aree verdi
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore

Ambiente, Servizio Energia ed Impianti
Titolo dell’azione
Riduzione dei consumi energetici e controllo degli             impianti

Argomento

Consumi energetici
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Pianificazione territoriale, Ambiente, EAU, STM





Breve termine







Obiettivi
Consolidare le politiche energetiche dell’ente in una strategia finalizzata alla sostenibilità dello sviluppo
Azioni                         
1.Regolamentazione delle prestazioni energetiche nelle nuove urbanizzazioni


2.Incentivo agli edifici a basso consumo assumendo la domanda energetica come parametro

3.Promozione del risparmio energetico nelle attività di manutenzione della pubblica illuminazione 

4.Implementazione del  risparmio energetico nei pubblici edifici attraverso l’eliminazione degli sprechi, la riduzione dei consumi, la responsabilizzazione degli utenti finali, l’introduzione di dispositivi di recupero energetico e il rilancio del “progetto conservazione dell’energia”

5.Attuazione del progetto “Certificazione ambientale del Comune di Modena”

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2004-2005
Altri attori coinvolti
AEES, imprese, associazioni di categorie, ONG dell’ambiente e dei consumatori. 
Scheda per soggetto

Soggetto

 Comune di Modena

Settore
           Ambiente, Unità Specialistica Impatto Ambientale 
Titolo dell’azione
Riduzione e gestione dei rifiuti 

Argomento

Rifiuti 

TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Ambiente, Servizio energia e impianti





Breve termine







Obiettivi
Operare per la riduzione dei rifiuti, per la loro corretta gestione e per l’aumento della raccolta differenziata 
Azioni                                 1.Riduzione dei volumi di rifiuti in discarica


2.Potenziamento dell’inceneritore di via Cavazza 

3.Aumento della raccolta differenziata fino al 35 % entro il 2003 

4.Potenziamento del recupero energetico e di materia dai rifiuti 

5.Potenziamento delle depurazioni delle emissioni atmosferiche dall’inceneritore

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2004-2005
Altri attori coinvolti
ATO, Meta, imprese, ONG dell’ambiente, ecovolontari. 
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena
Settore

Ambiente, Servizio Risorse e Territorio 
Titolo dell’azione
Pianificazione e gestione sostenibile delle risorse idriche e dell’assetto idrogeologico

Argomento

Risorse idriche  e assetto idrogeologico 

TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Servizio energia e impianti, EAU, Pianificazione territoriale, STM





Breve termine







Obiettivi
Impiegare le risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione, migliorare la depurazione e la sicurezza idraulica del territorio. 
Azioni                                 1.Risanamento e potenziamento del sistema fognario.

2.Potenziamento del depuratore centralizzato. 

3.Tutela dei corpi idrici attraverso adeguati monitoraggi e verifiche.

4.Governo del complesso sistema idrografico minore dei canali di scolo extraurbani. 

5.Risanamento del suolo e delle acque attraverso la raccolta e l’invio degli scarichi idrici alla depurazione.

6.Risanamento dei siti inquinati attraverso la bonifica, il controllo e la gestione diretta delle microdiscariche.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2004-2005
Altri attori coinvolti
ATO, Meta, imprese, ONG dell’ambiente, Consorzi di bonifica, imprese agricole, imprese industriali. 
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena
Settore

Ambiente, Unita' Specialistica Impatto Ambientale
Titolo dell’azione
Riduzione dell’inquinamento acustico, elettromagnetico e dell’aria

Argomento

Aria, rumore ed elettromagnetismo  

TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Ambiente, Servizio energia e impianti, EAU, Pianificazione territoriale, TVT, Politiche sociali e sanitarie





Breve termine







Obiettivi
Impiegare le risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione, migliorare la depurazione e la sicurezza idraulica del territorio. 
Azioni                            
1.Riduzione dell’inquinamento acustico attraverso la zonizzazione del territorio, la riduzione dei livelli sonori vicino alle abitazioni, l’aggiornamento delle tecnologie.

2.Riduzione dell’inquinamento elettromagnetico attraverso l’efficace attività di pianificazione dei servizi di telefonia mobile.

3.Riduzione dell’inquinamento dell’aria attraverso l’adozione del bollino blu per il controllo delle emissioni veicolari, l’adeguamento della rete di monitoraggio atmosferico, l’adozione di provvedimenti preventivi di restrizione della circolazione, l’adeguamento della rete di monitoraggio atmosferico, l’aggiornamento della tecnologia applicata alla rete di monitoraggio, la convenzione con ARPA per la manutenzione della rete stessa, l’aggiornamento del protocollo sull’utilizzo del biodiesel, la promozione della bonifica dei siti industriali inquinati.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2004-2005
Altri attori coinvolti
USL, imprese agricole, imprese industriali, aziende di trasporto, ordini professionali, CEA, ARPA, AESS. 
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
          Ambiente 
Titolo dell’azione
Riduzione dell’impatto ambientale nelle attività dell’ente comunale

Argomento

Piani e attività di gestione ambientale 

TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Ambiente, Servizio energia e impianti, EAU, Pianificazione territoriale, TVT, Politiche sociali e sanitarie, Piano per la salute





Breve termine







Obiettivi
Consolidare le politiche di gestione ambientale dell’ente comunale attraverso patti locali ed accordi volontari 
Azioni                   
1.Acquisto di nuovi mezzi ad alimentazione sostenibile e trasformazione a metano del parco mezzi esistenti.


2.Promozione di mense biologiche per le scuole.

3.Incremento della capacità di rendicontazione sulle politiche ambientali (bilancio ambientale), adesione al sistema EMAS. 

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
USL, imprese agricole, imprese industriali, aziende di trasporto, ordini professionali, CEA, ARPA, AESS.
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
          Traffico, Viabilità, trasporti e urbanizzazione 
Titolo dell’azione
Sviluppare ed evolvere tutte le componenti per una mobilità sostenibile 

Argomento

Mobilità sostenibile 

TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Ambiente, Pianificazione territoriale, Politiche sociali e sanitarie, EAU





Breve termine







Obiettivi
Incentivare la viabilità con mezzi collettivi, alternativi  ed ecologici  per abbassare l’impatto ambientale ed aumentare la sicurezza stradale 
Azioni                   
1.Realizzazione degli interventi miranti al completamento, qualificazione e potenziamento della dotazione infrastrutturale dell’area modenese.


2.Miglioramento delle condizioni per l’utilizzo di mezzi alternativi (ciclabilità e pedonalità).

3.Sviluppo dei nuovi percorsi gestionali del trasporto pubblico. 

4.Progettazione ed eseguimento degli interventi tesi a migliorare la sicurezza stradale.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
 Imprese, associazioni di categorie, aziende di trasporto, ordini professionali, ONG dell’ambiente, ARPA, circoscrizioni, USL. 
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
          
Pianificazione territoriale 
Titolo dell’azione
Impegni per la pianificazione sostenibile del PRG  

Argomento

Sviluppo urbano  

TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Ambiente, EAU





Breve termine







Obiettivi
Garantire un’elevata qualità del vivere e dell’abitare attraverso l’equilibrio tra tutela e sviluppo e il recupero delle aree dimesse e della città antica
Azioni                         
1.Inserimento nei regolamenti i principi della sostenibilità dello sviluppo e i requisiti atti ad evitare pericoli e danni ambientali.


2.Elaborazione del PRG tenendo conto dei Piani settoriali del sottosuolo, della mobilità, energetico ed acustico.

3.Limitazione del consumo di territorio recuperando le aree dimesse. 

4.Avvio del recupero ambientale delle discariche di via Caruso.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005

Altri attori coinvolti
Imprese, associazioni di categorie, ordini professionali, ONG dell’ambiente, circoscrizioni, USL.
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
           Pianificazione territoriale 
Titolo dell’azione
Sviluppare la bioarchitettura   

Argomento

Sviluppo urbano  

TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Ambiente, EAU, Servizi impianti ed energia 





Breve termine







Obiettivi
Garantire un’elevata qualità del vivere e dell’abitare attraverso lo sviluppo della bioarchitettura
Azioni                          
1.Promozione della bioarchitettura per gli edifici pubblici e le scuole.


2.Valutazione dell’impatto ambientale degli edifici.

3.Avvio di attività di formazione sui temi inerenti alla bioarchitettura.

4.Inserimento dei criteri di bioarchitettura nel nuovo regolamento edilizio.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
Imprese, associazioni di categorie, ordini professionali, cooperative di costruzione.  
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
           Politiche sociali e sanitarie 
Titolo dell’azione
Una società multiculturale

Argomento

Integrazione
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Attuazione politiche abitative, istruzione  





Breve termine







Obiettivi
Pervenire alla condivisione di uno specifico patto favorente percorsi di integrazione in attuazione del Piano di zona facendo convergere risorse e interventi di soggetti istituzionali, associativi, imprenditoriali, del mondo del lavoro sulle tematiche della casa, dell’assistenza e dell’integrazione sociale

Azioni                                 1.Realizzazione di attività di accoglienza in convenzione con le associazioni di volontariato o avvalendosi delle risorse presenti sul territorio.


2.Realizzazione di attività di informazione e orientamento ai servizi utilizzando mediatori culturali.

3.Realizzazione di attività che favoriscono l’integrazione a livello culturale e sociale.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
Terzo settore, consulta degli stranieri, privati del settore interessati, agenzie immobiliare.
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
           Sviluppo, economia e progetto Europa 
Titolo dell’azione
Sostegno della competitività del sistema imprenditoriale tenendo conto della sostenibilità dello sviluppo
Argomento

Politiche per le imprese
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Pianificazione territoriale, Ambiente, Sistemi informativi, EAU 





Breve termine







Obiettivi
Valorizzare il sistema economico modenese attraverso l’innovazione tecnologica, la qualità e la semplificazione amministrative e il sostegno del settore agroalimentare e più in generale della piccola e media impresa
Azioni                         
1.Sperimentazione delle nuove tecnologie per l’artigianato di servizio alla casa e alla persona (SOS).


2.Sperimentazione del commercio elettronico per le piccole imprese meccaniche e agroalimentare.

3.Miglioramento del rapporto tra imprese e pubblica amministrazione attraverso lo Sportello Unico.

4.Sostegno alle piccole, medie imprese agroalimentari per valorizzare le produzione tipiche.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
Associazioni di categoria, imprenditori, sindacati, Promo, Democenter, Università, Associazione dei consumatori, Società informatiche. 
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
           Sviluppo, economia e progetto Europa 
Titolo dell’azione
Sostegno delle attività commerciali e artigianali  tenendo conto della sostenibilità dello sviluppo
Argomento

Politiche per il commercio e l’artigianato
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Pianificazione territoriale, Cultura, Sport, Ambiente, TVT, Gestione e controlli, Trasformazioni Urbane, Direzione generale 





Breve termine







Obiettivi
1.Rilanciare e qualificare il centro storico.
2.Razionalizzare i tempi e gli orari della città migliorando i problemi di vivibilità e cercando di conciliare i diversi stili di vita e le diverse esigenze

3.Aumentare le opportunità lavorative e la qualità del lavoro per i giovani e le donne


Azioni                                 1.Valorizzazione commerciale dell’area di “Piazza Pomposa” e di via Saragozza, di Piazza Mazzini e di Piazza XX settembre.

2.Prosecuzione e sviluppo del Progetto “Tempi e orari della città”.

3.Qualificazione della presenza delle donne e dei giovani nel mercato del lavoro.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
Associazioni di categoria, imprenditori, sindacati, Università, Associazione dei consumatori, circoscrizioni, enti erogatori di pubblici servizi. 
 Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
         
Cultura 

Titolo dell’azione
Riqualificazione del centro storico in particolare attraverso le attività culturali rivolte agli studenti e orientate ad una riduzione dell’impatto ambientale.
Argomento

Recupero e tutela del centro storico
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Patrimonio, EAU 





Breve termine







Obiettivi
1.Collocare funzioni universitarie e altre attività per lo studio in centro storico anche al fine di ridurre la mobilità urbana favorendo l’accesso ai servizi.

2.Ampliare l’offerta culturale in centro storico.

Azioni                              
1.Ridefinizione della residenza per studenti nel complesso Santa Chiara.


2.Ampliamento delle sale di lettura della biblioteca Delfini e apertura al sabato e alla domenica delle sale di letture della biblioteca Estense, apertura di una nuova sala di studio in via Ganaceto.

3.Riduzione della pressione e dell’impatto degli allestimenti di Piazza Grande.

4.Realizzazione di rassegne culturali al Giardino Ducale.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
Università, ERT.
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
          Cultura 

Titolo dell’azione
Le città sostenibili: Le città sostenibili. Storia, natura, ambiente. Un percorso di ricerca”
Argomento

Sviluppo e Trasformazioni urbane
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Pianificazione territoriale, Ambiente 





Breve termine







Obiettivi
1.Costruire  strumenti di conoscenza e di informazione rivolti ai cittadini,  basati  sulla definizione di forti elementi di conoscenza della città e del territorio.
2.Sostenere e rafforzare, attraverso i prodotti del progetto, in particolare il prototipo cartografico, le attività condotte da tecnici e amministratori, per fornire un quadro conoscitivo della città e del territorio il più possibile completo.

Azioni                            
1.Realizzazione di un prototipo metodologico, per favorire l’analisi e la lettura degli  impatti ambientali delle trasformazioni territoriali, fornendo ai cittadini e ai pianificatori un quadro conoscitivo più ampio. 

2.Prosecuzione con il ciclo di lezioni di storia urbana, con i seminari rivolti ai giovani e con le altre attività didattiche.

Strumenti di attuazione
Ricerche cartografiche, storiche, geografiche, sito web, convegno di presentazione dei progetti.

Tempi di attuazione

2003
Altri attori coinvolti
Ministero dell’Ambiente, Agenda 21 Modena, Coordinamento Nazionale Agenda 21, Istituto per i Beni Artistici, Culturali Naturale della Regione Emilia-Romagna, Arpa, Provincia di Modena.

Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
          Gabinetto del Sindaco
Titolo dell’azione
Approccio integrato alle politiche di sicurezza

Argomento

Sicurezza urbana
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
TVT, Ambiente, Cultura, Sport e politiche giovanili, Politiche abitative,Pianificazione Territoriale, Trasformazioni urbane, Sviluppo, Economia e progetto Europa, URP, Istruzione





Breve termine







Obiettivi
Promuovere e tradurre in pratiche quotidiane un approccio integrato alle politiche di sicurezza urbana che va oltre all’ambito più delimitato dei problemi di ordine pubblico

Azioni                           
1.Realizzazione del rapporto sullo stato della sicurezza a Modena


2.Prosecuzione del progetto “Vigili di quartiere” 

3.Realizzazione di iniziative per la sicurezza, la vivibilità del territorio, la prevenzione dei reati, l’aiuto alle vittime

4.Attivazione di percorsi di educazione alla legalità

5.Attivazione di attività di prevenzione della violenza calcistica

6.Prevenzione delle situazioni di conflittualità sul territorio e di mediazione dei conflitti

7.Realizzazione di iniziative  di carattere di manutenzione e miglioramento della vivibilità degli spazi pubblici 

8.Realizzazione di interventi urbanistici finalizzati alla sicurezza

9.Realizzazione di Interventi per la prevenzione e la cura della tossicodipendenza

10.Prosecuzione del progetto “prostituzione”

11.Realizzazione di iniziative per favorire l’integrazione dei residenti immigrati

12.Attivazione di iniziative di prevenzione della criminalità organizzata

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
Prefettura di Modena, Forze dell’ordine, terzo settore, Circoscrizione, Comitati di cittadini, società sportive, gruppi di tifosi, META, USL.

Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
          
Gabinetto del Sindaco
Titolo dell’azione
Approccio integrato alla salute dei cittadini

Argomento

Piano per la salute
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
TVT, Ambiente, Cultura, Sport e Politiche Giovanili, Politiche Abitative, pianificazione territoriale, Trasformazioni Urbane, Sviluppo, Economia e Progetto Europa, URP, Istruzione





Breve termine







Obiettivi
Promuovere e tradurre in pratiche quotidiane un approccio integrato al tema della salute dei cittadini

Azioni                         
1.Prosecuzione del progetto “Programma sicurezza stradale” e del Programma “Salute anziani”.

2.Attivazione del Programma “Sicurezza sul lavoro” e del Programma “Patologie prevalenti”.
Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
USL, Sindacati, Circoli didattici, Circoli anziani, terzo settore, polisportive, associazioni di categoria, ordini professionali.
Scheda per soggetto

Soggetto

Comune di Modena

Settore
           Istruzione
Titolo dell’azione
Sviluppare pratiche sostenibili nell’ambito scolastico

Argomento

Pratiche sostenibili in ambito scolastico
TIPO DI AZIONE

ALTRI SETTORI COINVOLTI





Strategica







Istituzionale
X
Ambiente, Trasformazioni urbane





Breve termine







Obiettivi
Promuovere e incentivare pratiche sostenibili nell’ambito scolastico

Azioni                         
1.Incentivo all’uso di prodotti biologici, locali e tipici, da agricoltura integrata nelle mense scolastiche modenesi.

2.Eliminazione dei prodotti tossici e dannosi per la salute dei bambini dai materiali scolastici con particolare riguardo ad alcuni tipi di “bianchetti” e di colori tramite il coinvolgimento degli insegnanti e delle famiglie.

3.Riduzione dei rifiuti inorganici e/o non biodegradabili  provenienti dall’attività dei servizi, in particolare dalle mense scolastiche.

Strumenti di attuazione
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione

Strumenti di monitoraggio
 raggiungimento degli obiettivi di PEG
Tempi di attuazione

2003-2005
Altri attori coinvolti
USL, Circoli didattici, associazioni di categoria, sindacati, genitori
ELENCO DI SCHEDE PER ARGOMENTO 

Scheda per argomento

Titolo dell’azione
Sviluppo di produzioni biologiche, tipiche e locali, da agricoltura integrata e utilizzo di pratiche e tecniche ecocompatibili nell’agricoltura
Argomento

Pratiche ecocompatibili nell’agricoltura
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
Sviluppare e sostenere le pratiche e le tecniche ecocompatibili e sviluppare il mercato delle produzioni biologiche 

Azioni 
1.Attivazione del progetto mense che, in sintonia con norme regionali già attive, incentiva il biologico, l’integrato, il prodotto tipico locale nelle mense scolastiche e non del territorio modenese, imponendo percentuali minime d’uso per le tipologie sopra indicate.

2.Sostegno al vino locale prodotto con uva biologica attraverso operazioni di marketing, assistenza tecnica ai produttori e formazione professionale per gli agricoltori.

3.Sviluppo delle tecniche di lotta microbiologica “virus della granulosi” e della “confusione sessuale”.

4.Sostegno e sviluppo del mercatino (del martedì) dei prodotti biologici. 

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
2003-2004 

Soggetti coinvolti
Provincia di Modena, Associazioni di categoria, Cantine e cooperative di produttori vinicoli, consorzi, Assessorato alle attività produttive, Assessorato all’Istruzione

Scheda per argomento

Argomento

La distribuzione organizzata e i consumatori
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
1.Ridurre i rifiuti alimentari e non, ridurre i prodotti tossici o pericolosi per la salute dei bambini.

2.Ridurre il numero di persone che si recano a fare gli acquisti in auto.

Azioni 
1.Sperimentazione di un nuovo servizio negli ipermercati che prevede il ritiro giornaliero dei prodotti prossimi alla scadenza e loro distribuzione a scopi sociali.

2.Eliminazione delle referenze tossiche dai punti vendita della GDO, in particolare di alcune marche di bianchetti per cancellare molte diffuse tra gli alunni delle scuole elementari. 

3.Sperimentazione di biciclette con speciali carrelli  utilizzabili per fare la spesa.

4.Sperimentazione della consegna a domicilio della spesa effettuata presso i punti vendita in modo da favorire l’uso di autobus e biciclette. 

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
2003-2004 

Soggetti coinvolti
CONAD, COOP ESTENSE ed altre catene di grande distribuzione disponibili, Assessorato alle attività produttive, mercati e/o gruppi di commercianti organizzati, Assessorato all’istruzione, Circoli didattici, insegnanti, famiglie, Associazioni dei consumatori.
Scheda per argomento

Argomento

La distribuzione organizzata e i consumatori
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Ridurre il consumo e lo spreco d’acqua negli usi non agricoli e non industriali.

2.Ridurre l’uso dei sacchetti di plastica, dei contenitori in polistirolo e dei packaging inquinanti.

3.Raccogliere e smaltire correttamente batterie ed oli usati nella GDO.

Azioni 
1.Sostegno alla distribuzione dei riduttori di flusso per rubinetti e per doccia che consentano un forte risparmio d’acqua con la loro commercializzazione e promozione nei punti vendita disponibili.

2.Sostegno alla diffusione, in particolare nella GDO, di sacchetti in materiale biodegradabile (mater-bi) e di sacchetti di stoffa riutilizzabili.

3.Ricerca di materiali per il confezionamento delle porzioni meno inquinanti del polistirolo e installazione nei punti vendita di punti di raccolta differenziata.

4.Incentivo alla diffusione dei dispenser per i ricambi di sapone, detersivi e altri prodotti  e attivazione di convenzioni con meccanici e/o benzinai per la raccolta e la sostituzione di oli e batterie.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
Dal 2003 in poi
Soggetti coinvolti
Associazioni dei consumatori, catene di distribuzione, Associazioni di categoria 

Scheda per argomento

Argomento

Produzione di beni e servizi
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
1.Diffondere le buone pratiche ecocompatibili negli uffici pubblici e privati, nei piccoli e piccolissimi esercizi commerciali.

2.Favorire il riutilizzo degli oggetti-rifiuto riparabili allungandone cosi la vita con particolare attenzione ad elettrodomestici e prodotti elettronici.

Azioni 
1.Elaborazione e diffusione in tutti gli uffici di un “decalogo” di buone pratiche (risparmio energetico, uso carta riciclata, ecc).

2.Realizzazione di un marchio di qualità ambientale per i negozi che attivino pratiche sostenibili.  

3.Creazione di un laboratorio di riparazione di elettrodomestici, mobili, ecc e conseguente attivazione di un mercatino.

4.Attivazione di un progetto di recupero, riparazione e redistribuzione di computer, stampanti, fotocopiatrici.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
2003-2004
Soggetti coinvolti
Cooperative sociali, associazioni di categorie, enti pubblici, Università, META, Camera di Commercio, Assessorato alle attività economiche, singoli aziende ed esercenti, guardie ecologiche, circoli anziani, associazionismo.
Scheda per argomento

Argomento

Produzione di beni e servizi
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Sostenere la certificazione ambientale delle aziende medie/grandi.

2.Sostenere gli “acquisti verdi” della PA.

3.Aumentare la conoscenza del territorio dal punto di vista della produzione dei rifiuti.

4.Recuperare materie prime dai materiali di scarto.

Azioni 
1.Sostegno  alla applicazione delle linee guida frutto della sperimentazione attivata dalla Camera di Commercio e dei modelli conseguenti l’accordo tra associazioni di categoria e Provincia di Modena circa le certificazioni ambientali.

2.Applicazione agli acquisti dell’amministrazione comunale dei requisiti ambientali  come da progetto ANPA “Green public procurement”. 

3.Realizzazione di una ricerca che verifiche l’esistenza di aree omogenee dal punto di vista della produzione dei rifiuti al fine di sviluppare più efficacemente la raccolta differenziata nelle aziende. 

4.Attivazione di progetti per il recupero ed il riutilizzo di: calcestruzzo, ceramiche da microdemolizioni, pneumatici, mobili in legno, toner.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
Dal 2003 in poi
Soggetti coinvolti
Cooperative sociali, associazioni di categorie, aziende, ANPA, Università, META, Camera di Commercio, Assessorato alle attività economiche, Provincia di Modena.
Scheda per argomento

Argomento

Ambiente Urbano- Bioarchitettura
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
Elaborare un documento sulle linee base per lo sviluppo sostenibile dell’ambiente urbano.

Azioni 
1.Attivazione di uno sportello verde per istruire le richieste di bioedilizia e snellire le procedure burocratiche.

2.Revisione degli oneri di urbanizzazione per gli edifici costruiti con metodi di bioedilizia.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
2003-2004
Soggetti coinvolti
Cooperative di costruzioni, ordini professionali, Assessorato all’Pianificazione territoriale, Università.
Scheda per argomento

Argomento

Ambiente Urbano- Bioarchitettura
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Attivare una certificazione che classifiche gli edifici pubblici e privati in base alla categoria di appartenenza.

2.Attivare un laboratorio di bioedilizia.

Azioni 
1.Censimento e monitoraggio del patrimonio immobiliare pubblico e privato con redazione di schede tecniche sulle caratteristiche degli edifici.

2.Istituzione presso il Comune di un ente di certificazione e controllo che imponga standards urbanistici per lo sviluppo sostenibile della città.

3.Introduzione di nuovi interventi al PRG attraverso il regolamento edilizio.

4.Attivazione presso la PROMO di un laboratorio di  bioedilizia.  

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
Dal 2003 in poi 

Soggetti coinvolti
Cooperative di costruzione, ordini professionali, PROMO Assessorato all’Pianificazione territoriale, Università.
Scheda per argomento

Argomento

Qualità sociale e qualità del territorio
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Sviluppare politiche per la casa che prevedano edilizia destinata alle fasce deboli e recupero degli immobili esistenti.

2.Aumentare gli spazi di aggregazione liberi ed organizzati che favoriscano l’integrazione e la sostenibilità sociale.

3.Migliorare l’accessibilità ai servizi sul territorio. 

Azioni 
1.Creazione di un organismo finalizzato alla costruzione e gestione di alloggi per le fasce deboli.

2.Condizionamento del mercato immobiliare al fine di calmierare i prezzi e limitare lo sfruttamento dei lavoratori stranieri. 

3.Semplificazione dell’accesso al credito  finalizzato al recupero degli immobili esistenti.

4.Creazione di un’agenzia che potenzi i servizi informativi per la casa.

5.Incentivazione delle ristrutturazioni degli edifici esistenti.

6.Ridefinizione dei requisiti minimi di spazio per la vivibilità dei locali.

7.Limitazione delle concezioni per la vendita di alcolici e videopocker nei luoghi di aggregazione giovanili.

8.Coinvolgimento dei privati nell’organizzazione di servizi di trasporto per i luoghi di alta frequentazione (ipermercati, fiere, ecc).

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
Dal 2003 in poi 

Soggetti coinvolti
Associazioni, Circoli, Polisportive, Assessorato alle Politiche abitative, Cooperative di costruzione, Assessorato alla Cultura.
Scheda per argomento

Argomento

Qualità sociale e qualità del territorio
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
Migliorare le infrastrutture e i servizi per gli spazi di aggregazione liberi.

Azioni 
Realizzazione di un’apposita struttura in cui organizzare eventi socioculturali nel quartiere Madonnina gestito dall’Associazione Non Solo Scuola.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi di attuazione
2003-2004 

Soggetti coinvolti
Associazioni, Circoli, Polisportive, Assessorato alla Cultura, Circoscrizione 2.
Scheda per argomento

Argomento

Trasporto alternativo e sicurezza della mobilità
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
1.Favorire la diffusione dei mezzi di trasporto non inquinanti per diverse fasce di utenza.


2.Differenziare le categorie di trasporto privato in base all’impatto ambientale dei mezzi.


3.Aumentare la  sicurezza delle piste ciclabili, degli spazi per i pedoni e delle carreggiate stradali.

Azioni 
1.Raddoppio del numero di distributori di metano istituendone subito almeno uno destinato alle flotte organizzate.


2.Aumento delle corse extraurbane con possibilità di carico di biciclette e sperimentazione dello stesso sistema anche nel trasporto urbano inizialmente a titolo gratuito.


3.Aumento degli incentivi per la conversione a GPL o metano. 4.Ampliamento dell’esperienza degli sconti RC auto per chi usa i mezzi pubblici.


5.Ampliamento delle fasce orarie del servizio taxibus.


6.Estensione della restrizione di circolazione ai motorini a due tempi non catalizzati.


7.Utilizzo maggiore di segnaletica orizzontale e verticale sulle ciclabili. 


8.Miglioramento della visibilità e della sicurezza nei punti di confluenza delle ciclabili con le corsie per le auto.


9.Aumento dei controlli nei giorni di restrizione della circolazione. 
  

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
2003-2004 

Soggetti coinvolti
ATCM, Assessorato alla mobilità,  Associazioni di categoria, cooperativa taxi, compagnie assicuratrici.
Scheda per argomento

Argomento

Trasporto alternativo e sicurezza della mobilità
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Aumentare il trasporto pubblico a basso impatto e favorire l’uso di mezzi alternativi.





2.Aumentare i controlli sui gas di scarico.





3.Potenziare la rete di piste ciclabili e incentivarne l’utilizzo.

4.Limitare il traffico nei momenti di massima esposizione alle polveri inquinanti

5.Sviluppare le politiche di mobilità sostenibile allargandole all’intera città.

6.Riformare il trasporto pubblico per incentivarne l’uso da parte di nuove fasce di utenti.

7.Aumentare la sicurezza delle piste ciclabili, degli spazi per i pedoni e delle carreggiate stradali.

8.Applicare con maggiore rigore il codice della strada.

Azioni 
1.Conversione del parco mezzi di trasporto pubblico e delle flotte aziendali (attraverso incentivi) verso il metano e l’elettrico.


2.Creazione di parcheggi scambiatori in periferia per incentivare l’ingresso in città con autobus.


3.Limitazione della sosta lunga nei viali a ridosso del centro regolando la sosta breve sia per i residenti che per gli altri.

4.Potenziamento della rete di piste ciclabili e protezione delle piste ai fini di maggiore sicurezza. 


5.Attivazione di controlli sui meccanici e sugli addetti ai controlli dei gas di scarico. 


6.Revisione degli orari della città ai fini di migliorare la mobilità.

7.Realizzazione di un ecotranspoint per la raccolta delle merci destinate alla città e loro consegna attraverso mezzi ecologici.

8.Aumento delle zone “trenta” nelle aree residenziali e in vicinanze di scuole e parchi.

9.Aumento della rete di corsie preferenziali. 

10.Ammodernamento dei mezzi pubblici al fine di renderli più confortevoli.

11.Abbassamento dei marciapiedi a livello della strada in corrispondenza degli attraversamenti pedonali.

12.Separazione delle carreggiate per tipologia di trasporto.

13.Aumento dei controlli per sosta e per circolazione vietata nei punti cruciali per il trasporto alternativo.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
Dal 2003 in poi 

Soggetti coinvolti
ATCM, Assessorato alla mobilità, Associazioni di categorie. 

Scheda per argomento

Argomento

Qualità dell’aria, salute e inquinamento acustico
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
1.Migliorare le strumentazioni per il controllo e la raccolta dati sull’inquinamento.

Azioni 
1.Dotazione alle autorità competenti di opacimetri e di fonometri. 

2.Allargamento degli incentivi delle imprese ai dipendenti che usano il trasporto pubblico anche ai dipendenti che usano le biciclette e i mezzi elettrici.

3.Integrazione del metodo preventivo delle targhe alterne con il metodo emergenziale, prevedendo restrizioni al superamento dei limiti fissati.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
2003-2004
Soggetti coinvolti
ATCM, Assessorato alla mobilità, Associazioni di categorie, imprese
Scheda per argomento

Argomento

Qualità dell’aria, salute e inquinamento acustico
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Pedonalizzare gradualmente le aree particolarmente sensibili all’inquinamento.

2.Migliorare il sistema di monitoraggio dell’inquinamento.

3.Migliorare in qualità e quantità il trasporto alternativo anche per le zone periferiche.

4.Contenere l’inquinamento acustico.

5.Ridurre le attività di autotrasporto inquinante nelle aree residenziali e centrali.   

Azioni 
1.Concertazione con ospedali, scuole, strutture con soggetti a rischio, del progetto di pedonalizzazione delle aree e inserimento di tale obiettivo nei progetti comunali di nuova urbanizzazione.

2.Aumento dei punti di monitoraggio dell’inquinamento e affiancamento di tecniche di biomonitoraggio alle tecniche esistenti.
3.Aumento delle superfici pedonali e delle piste ciclabili nelle periferie e realizzazione di punti di scambio intermodale dei vari mezzi.

4.Verifiche sulla regolarità degli impianti di allarme dal punto di vista dell’inquinamento acustico.

5.Attribuzione alle attività di autotrasporto dei punteggi come per altre attività inquinanti al fine di favorirne lo spostamento nelle aree industriali.

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
Dal 2003
Soggetti coinvolti
ATCM, Assessorato alla mobilità, Associazioni di categorie, imprese, USL.
Scheda per argomento

Argomento

Gestione- Riduzione Rifiuti
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
Ridurre la produzione dei rifiuti, incentivare il riutilizzo ed il riciclo, aumentare la raccolta differenziata.

Azioni 
1.Attivazione di un mercatino del ri-usato collegato ad un’isola ecologica ai fini di incentivare il riciclaggio di oggetti e materiali.

2. Attivazione di uno spazio per ritirare, scambiare, vendere o trasformare oggetti, abbigliamento, mobili, ecc.

3.Estensione al centro storico della raccolta differenziata.

4.Incremento della raccolta della frazione organica. estendendola a tutta la città.

5.Attivazione presso tutti gli edifici pubblici della raccolta differenziata.  
Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
Dal 2003 -2005

Soggetti coinvolti
META. Cittadini, terzo settore, enti pubblici, ecovolontari, associazioni di categoria, circoscrizioni.
Scheda per argomento

Argomento

Gestione- Riduzione Rifiuti
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Ridurre la produzione dei rifiuti, incentivare il riutilizzo ed il riciclo, aumentare la raccolta differenziata. 

Azioni 
1.Sperimentazione di nuove tecniche e sistemi di raccolta per la frazione organica.

2.Potenziamento della raccolta differenziata presso gli esercizi commerciali attraverso incentivi.

3.Riduzione della raccolta differenziata con cassonetti e avvio della raccolta domiciliare porta a porta. 

4.Riduzione dei contenitori generici ed incremento di quelli per la raccolta differenziata. 

5.Attivazione di protocolli di intesa con le imprese produttrici e distributrici per ridurre gli imballaggi. 

6.Incentivazione della vendita di acqua o prodotti in confezioni a rendere. 

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
Dal 2003 in poi
Soggetti coinvolti
META. Cittadini, terzo settore, enti pubblici, ecovolontari, associazioni di categoria, circoscrizioni, Circoli didattici, distribuzione organizzata
Scheda per argomento

Argomento

Le risorse idriche: Tutela, uso razionale e solidale
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
Promuovere una gestione sostenibile dell’acqua come bene comune e fonte di vita. 

Azioni 
1.Adesione del Comune di Modena alla Carta dell’Acqua degli Enti Locali.

2.Inserimento nel contratto del servizio idrico di una clausola che imponga al gestore di conseguire risultati verificabili di risparmio idrico (come è previsto per i fornitori di energia) e l’obbligo di ridurre le dispersioni della rete indicando obiettivi quantitativi.

3.Inserimento nei regolamenti edilizi di una clausola che renda obbligatorio per i nuovi edifici adottare i riduttori di flusso per i rubinetti.

4.Diffusione dei riduttori di flusso negli edifici pubblici per limitare il consumo d’acqua.

5.Censimento dei fontanili modenesi e loro recupero anche con finalità didattiche. 

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
 2003-2005
Oggetti coinvolti
META, Cittadini, enti pubblici, Assessorato all’Pianificazione territoriale, Ordini professionali
Scheda per argomento

Argomento

Le risorse idriche: Tutela, uso razionale e solidale
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Promuovere una gestione sostenibile dell’acqua come bene comune e fonte di vita 

2.Promuovere nuove forme di partecipazione attiva della cittadinanza nella gestione della risorsa idrica

Azioni 
1.Attivazione nelle politiche dell’Ente di tutte scelte e le opzioni previste nella Carta dell’Acqua degli Enti Locali.

2.Introduzione nei luoghi pubblici di punti di distribuzioni di “acqua di rubinetto” in alternativa ai distributori di acqua in bottiglia.

3.Realizzazione di un doppio sistema di approvvigionamento idrico, uno per le acque di falda ad uso potabile ed uno per le acque non potabili per uso agricolo o industriale.

4.Realizzazione di bacini e serbatoi per la raccolta delle acque piovane al fine di ridurre i prelievi dalle falde.

5.Limitazione dei prelievi dai corpi idrici superficiali in modo di non privarli del minimo deflusso vitale e della capacità autodepurativa. 

6.Adozione per l’irrigazione dei giardini di sistemi a goccia e utilizzo di acqua piovana.

7.Uso nei giardini di piante xerofite (a basso consumo d’acqua)

8.Modifica dei sistemi di irrigazione agricola e riconversione verso coltura meno idroesigenti

9.Dotazione di pavimentazioni drenanti nelle piazze e nei parcheggi

10.Divieto nel regolamento edilizio di realizzare superfici non drenanti nelle aree pubbliche e private.

11.Piena attuazione dei Piani di risanamento delle acque e adeguamento dei depuratori per ottener standards qualitativi maggiori

12.Realizzazione di una doppia rete fognaria per le acque nere e chiare

13.Promozione ed incentivo degli impianti di fitodepurazione

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
Dal 2003 in poi 

Soggetti coinvolti
META, Cittadini, enti pubblici, Assessorato all’Pianificazione territoriale, Assessorato all’Ambiente, Ordini professionali, Imprese edili, Consorzi agrari  e di bonifica
Scheda per argomento

Argomento

Uso del territorio
TIPO DI AZIONE







Strategica











Breve termine
X






Obiettivi
1.Contenere la crescita delle aree urbanizzate


2.Promuovere la realizzazione di opere pubbliche con requisiti di bioedilizia e bioarchitettura

Azioni 
1.Incentivi fiscali agli interventi di ristrutturazione sugli edifici esistenti

2.Incentivi economici e finanziari a chi costruisce con criteri di bioediliza 

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
 2003-2005
Soggetti coinvolti
EAU, Assessorato alla Pianificazione territoriale, Ordini professionali.
Scheda per argomento

Argomento

Uso del territorio
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
1.Contenere la crescita delle aree urbanizzate


2.Promuovere la realizzazione di opere pubbliche con requisiti di bioedilizia e bioarchitettura

3.Promuovere il rispetto dell’ambiente come quotidiano esercizio nell’attività del ente comunale e dei cittadini

4.Diffondere e accrescere la biodiversità 

5.Tutelare e valorizzare il passaggio agrario modenesi
Azioni 
1.Inserimento nel regolamento di pianificazione Pianificazione territoriale di norme precise che rispondano a parametri di rispetto dell’ambiente

2.Realizzazione di un censimento sull’uso del territorio che distingua le aree antropizzante e non, edificate e non, agricole, ecc
3.Ripristino di corridoi ecologici a salvaguardia della macro/microfauna

4.Dotazione di certificazione di qualità per ogni nuovo edificio

5.Creazione di zone umide permanenti, tutela delle aree di corsi d’acqua minori, rinaturalizzazione degli alvei dei corsi d’acqua, valorizzazione delle aree naturali ancora presenti

6.Incentivo per il restauro conservativo e il recupero produttivo degli edifici rurali

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
 Dal 2003 in poi
Soggetti coinvolti
META, EAU, Assessorato alla Pianificazione territoriale, Assessorato all’ambiente, Ordini professionali, agricoltori, consorzi di bonifica.
Scheda per argomento

Argomento

Consumi ecologici ed energetici
TIPO DI AZIONE







Strategica
X










Breve termine







Obiettivi
Incentivare un uso razionale delle risorse energetiche privilegiando le fonti rinnovabili 

Azioni 
1.Consolidamento delle attività dell’AESS e promozione delle fonti rinnovabili nel settore pubblico e privato

2.Sensibilizzazione attraverso incentivi di risparmio energetico nelle scuole dell’obbligo e in tutti gli edifici pubblici

3.Estensione e promozione della conversione dei tradizionali impianti a gasolio in impianti di cogenerazione e teleriscaldamento  

4.Diminuzione dei sistemi di riscaldamento tradizionali attraverso politiche disincentivanti

Strumenti
Indicatori (da definire) 

Tempi d’attuazione
 Dal 2003 in poi
Soggetti coinvolti
AESS, circoscrizioni, Circoli didattici, META, Assessorato all’ambiente, Ordini professionali.
Scheda per argomento

Argomento

Educazione e formazione sulla sostenibilità
TIPO DI AZIONE







Informazione/comunicazione 















Educazione/Formazione
X






Obiettivi
Promuovere e realizzare attività di educazione e di formazione  riguardante la sostenibilità rivolta ai cittadini e alle scuole

Azioni
1.Avvio di attività di formazione sulla qualità della progettazione e sulle normative in materia di sicurezza, prevenzione, igiene, Politiche sociali e sanitarie, tutela ambientale, risparmio energetico, ecc .

2.Sviluppo di attività formative per la crescita delle competenze interne all’ente riguardo la partecipazione della città alle opportunità comunitarie, alla cooperazione internazionale e più generale ai meccanismi partecipativi.

3.Avvio del Centro di Educazione Ambientale allo Sviluppo Sostenibile.

4.Attivazione di corsi di formazione ambientale nella PA e nel privato. 

5.Realizzazione di materiale educativo sulle buone pratiche di sostenibilità per gli uffici degli enti pubblici.

6.Rinnovo dell’accordo volontario tra il Comune e i circoli didattici per la promozione di percorsi di sostenibilità

7.Cofinanziamento di progetti scolastici riguardanti lo sviluppo sostenibile.

8.Sviluppo di iniziative per la sensibilizzazione rispetto alla raccolta differenziata dei rifiuti, il riciclo e il recupero dei materiali con il coinvolgimento degli ecovolontari e la collaborazione con META.

9.Educazione ad un consumo critico e consapevole ed ai temi del packaging degli imballaggi e dei rifiuti per i cittadini.

10.Attivazione di forme di sensibilizzazione e di formazione complessiva  su tutti i progetti e le attività inerenti alle politiche comunali per la sicurezza urbana.

11.Attivazione di forme di sensibilizzazione e di formazione complessiva  su tutti i progetti e le attività inerenti alle  politiche comunali per salute dei cittadini.

12.Attivazione di forme di sensibilizzazione e di formazione che favoriscono l’integrazione a livello culturale  e sociale.

13.Attivazione di interventi di educazione al consumo responsabile, al consumo critico e sul commercio equo solidale nelle scuole. 

14.Sensibilizzazione costante in ambito scolastico per  le famiglie e gli insegnati sui mezzi alternativi ed ecologici.

15.Organizzazione di incontri per gli studenti e per gli insegnanti presso le aule didattiche della rete Coop Estense con la collaborazione del settore Istruzione e agevolazione sull’utilizzo degli scuola-bus.

16.Promozione nelle scuole del risparmio energetico.

17.Attivazione di percorsi formativi per docenti e alunni sul tema dell’acqua.

18.Aggiornamento professionale delle figure interne alle aziende e alle associazioni di categoria sui temi della mobilità sostenibile (Mobility manager).

19.Inserimento del tema della mobilità sostenibile nei programmi di educazione stradale e in forma sperimentale nei corsi per l’acquisizione della patente.

20.Promozione di una ricerca specifica sul rapporto salute/inquinamento da traffico nella realtà modenese.

21.Attivazione di corsi formativi specifici per le categorie come vigili urbani, dipendenti ATCM, insegnanti sulla cultura di tipo ambientale legata al tema della mobilità.

22.Promozione di iniziative culturali (film, conferenze), ludiche o sportive che promuovano modelli culturali alternativi a quello dell’auto.

23.Studio di forme efficaci di sensibilizzazione della cittadinanza sul rispetto delle regole della strada e dei comportamenti che migliorano la qualità ambientale.

24.Attivazione di una rete di scambio di informazione e progetti con altre città  sul tema della mobilità.

25.Promozione di  parametri e di indicatori sui temi del traffico e dell’inquinamento da applicare in fase di PRG o di progettazione di nuovi servizi e nuove zone industriali o residenzili.

26.Promozione della cultura del risparmio di acqua ed energia nei comportamenti individuali. 

27.Promozione delle attività dell’AESS per farla conoscere maggiormente alla cittadinanza.

28.Promozione e diffusione dell’uso di fonti energetiche alternative e rinnovabili. 

29.Incentivazione delle conoscenze sugli impianti che consentono riduzione di consumi (riduttori di flusso, lampadine di basso consumo, ecc).

30.Sensibilizzazione degli operatori del settore edile e idraulico sull’utilizzo di criteri impiantistici e costruttivi tesi al risparmio d’acqua.

31.Attuazione di una campagna per gli agricoltori sulla programmazione dell’irrigazione a basso consumo. 

32.Promozione di corsi sui temi della fitodepurazione, della bioedilizia e della bioarchitettura.

33.Progettazione e realizzazione di un percorso didattico all’interno di un edificio costruito con bioarchiettetura.

34.Realizzazione di una banca dati nella quale fare confluire l’insieme delle realizzazioni di opere bioedili.

35.Promozione delle colture tipiche e dell’agricoltura biologica.

36.Formazione degli operatori della ristorazione collettiva circa l’alimentazione con prodotti biologici tipici modenesi e da agricoltura integrata.

37.Formazione professionale per gli agricoltori e gli operatori delle cantine sulla produzione di vino da uva biologica.

38.Attivazione di corsi di aggiornamento che favoriscano la riconversione professionale dei lavoratori estromessi.

39.Attivazione di iniziative per adulti tese a superare l’analfabetismo funzionale (informatico).

40.Attivazione di iniziative tese a crescere l’interscambio tra soggetti, la diffusione d’informazione e la trasparenza nel rapporto cittadino-amministrazione.

41.Realizzazione di un’indagine sulla mobilità indotta dai lavoratori pendolari per valutare le ricadute ambientali.

42.Organizzazione di corsi gratuiti multietnici tesi a facilitare la conoscenza reciproca delle culture.

43.Organizzazione di corsi di software free-licence per adulti e ragazzi.

44.Organizzazione di attività che insegnino ad utilizzare le tecnologie informatiche per la gestione delle informazioni e l’accesso ai servizi on line.

45.Promozione di attività di informatizzazione di base per le fasce debole.

46.Promozione di iniziative sul tema della salute e di stili di vita positive.

47.Iniziative di promozione e di educazione sui temi: legalità, prevenzione della violenza calcistica e sportiva , sicurezza sociale, prevenzione delle tossicodipendenze, integrazione dei residenti immigrati.

Strumenti 
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione ed altri da definire  

Tempi di attuazione
2003-2005

Soggetti  coinvolti
Comune di Modena, Università, Arpa, USL, Circoli didattici, associazioni di categoria, sindacati, cittadini, terzo settore, circoscrizioni, ordini professionali, grande distribuzione organizzata e associazioni dei consumatori.
Scheda per argomento

Argomento

Informazione e comunicazione sulla sostenibilità
TIPO DI AZIONE







Informazione/comunicazione 
X














Educazione/Formazione







Obiettivi
Promuovere e realizzare attività di informazione e di comunicazione riguardanti la sostenibilità rivolta ai cittadini e alle scuole

Azioni
1.Produzione e distribuzione di materiale informativo su tematiche ambientali e lo sviluppo sostenibile.

2.Organizzazione di incontri, convegni ed eventi comunicativi sui temi della sostenibilità a Modena. 

3.Sviluppo delle potenzialità dell’uso di internet come mezzo di comunicazione delle problematiche ambientali, sociali e della sostenibilità.

4.Realizzazione del Calendario ambiente.

5.Realizzazione del sito web del settore ambiente e del centro di educazione allo sviluppo sostenibile.

6.Realizzazione del “Palazzo della formazione” per razionalizzare e integrare gli interventi in campo formativo

7.Progettazione e realizzazione di un punto informativo integrato sui temi della mobilità con realizzazione di un sito web e  di un kit per la mobilità. 

8.Attuazione dell’osservatorio della manovra antismog.

9.Diffusione di informazioni sull’utilizzo del metano, biodiesel, dei mezzi elettrici e sugli incentivi esistenti.

10.Aumento dell’informazione sull’esperienza delle bici pubbliche ai fini del potenziamento del servizio 

11.Realizzazione di una piantina delle piste ciclabili aggiornata che utilizzi simbologia differenziata per categoria di utenti.

12.Diffusione capillare delle mappe delle piste ciclabili, dei percorsi pedonali, delle linee autobus, del servizio taxibus e di ogni altro mezzo alternativo.

13.Informare la città in modo costante sui dati di presenze di polveri inquinanti nell’aria e sugli effetti delle targhe alterne. 14.Diffusione attraverso la collaborazione dei medici di base dei dati sull’inquinamento e dei comportamenti preventivi per la salute.

15.Utilizzo dei televideo delle tv locali e del giornale comunale per diffondere i dati sul rilevamento degli inquinanti.

16.Utilizzo dei display luminosi e degli SMS per avvisare i cittadini del superamento dei limiti di inquinamento.

17.Diffusione di un questionario sulla percezione dei cittadini sul rapporto salute-inquinamento.

18.Diversificazione delle campagne informative e dei media usati in tema di mobilità per fasce di pubblico.

19.Informazione complessiva attraverso tutti i mezzi idonei e possibili su tutti i progetti e le attività inerenti alla politiche per la sicurezza urbana.

20.Informazione complessiva attraverso tutti i mezzi idonei e possibili su tutti i progetti e le attività inerenti alla politiche per salute dei cittadini.

21.Informazione i cittadini su tutte le attività che favoriscono l’integrazione a livello culturale  e sociale.

22.Diffusione di informazioni sulla bioarchitettura e la bioedilizia.

23.Diffusione di informazioni tra i cittadini sulla raccolta differenziata con l’obiettivo di protrarla al 35%.

24.Aumento della trasparenza dei programmi dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini.

25.Attivazione di nuove forme di comunicazione per lo sviluppo di progetti interdisciplinari nell’ambito di Agenda21

26.Diffusione di conoscenze di educazione sanitaria come prevenzione dei rischi sanitari.

27.Diffusione di informazioni tese a crescere il rispetto per gli animali.

28.Potenziamento del  sistema di informazione geografica unificata per tutto il territorio comunale (SIT) con l’utilizzo di cd, di carta e di sito web.

29.Sviluppo la pubblicazione in rete dei materiale conoscitivi riguardante il territorio comunale.

30.Ultimazione del terzo rapporto sul centro storico e pubblicarlo su internet.

31.Sistema informativo del GIM come sostegno all’imprenditorialità giovanile.

32.Informazione ai cittadini, ai dirigenti e agli operatori dei comuni per promuovere la partecipazione della città alle opportunità comunitarie e sulle opportunità di accesso ai finanziamenti per le aziende in ambito comunitario, nazionale e locale.Organizzazione di eventi comunicativi e di materiali informativi sui temi della certificazione ambientale, per imprese medie e grande, sulle buone pratiche per le piccole imprese, sulla seconda vita dei rifiuti, sugli “acquisti verdi”.

33.Attivazione di servizi di consulenza tesi ad informare le imprese sulla sicurezza e sull’ambiente.

34.Organizzazione di eventi di promozione del territorio e dei prodotti tipici modenesi.

35.Attivazione di servizi informativi rivolti sia ad operatori che ai cittadini utilizzando i punti informativi già esistenti e i centri di documentazione (es. La Rotonda).

36.Realizzazione di brochure informative sulle eccellenze modenesi.

37.Realizzazione del bilancio ambientale e sua diffusione alla cittadinanza.

38.Definizione degli standard qualitativi per l’erogazione d’informazione  da parte dei punti informativi monotematici e pluritematici.

39.Realizzazione di materiali informativi sui temi dell’alimentazione con prodotti biologici tipici e da agricoltura integrata per gli studenti e per le famiglie.

40.Realizzazione di un depliant pubblicitario per la promozione del mercatino biologico del martedì.

41.Miglioramento dell’informazione sui cassonetti per la raccolta dei rifiuti differenziati.

42.Diffusione d’informazione ai cittadini sui costi ambientali, economici e sociali che la collettività sopporta per lo smaltimento dei rifiuti.

43.Informazione alle famiglie sui pericoli per la salute derivanti dall’uso di prodotti tossici nelle scuole (es. bianchetti).

44.Realizzazione di strumenti informativi per le scuole che accompagnino l’attivazione della raccolta differenziata.

45.Diffusione di informazioni relative alla qualità, quantità e gestione dell’acqua.

46.Sostegno alle iniziative pubbliche organizzate dall’associazionismo sul tema dell’acqua.

47.Diffusione di maggior informazione sulla finalità dell’ATO.

48.Miglioramento dell’informazione sui costi e le modalità di formazione delle tariffe di META ai fini di una maggiore trasparenza.

49.Diffusione d’informazione e incentivi sulle pratiche di riuso e riciclo di acqua per uso industriale ed agricolo.

50.Pubblicazione sul giornale comunale di una rubrica mensile per Agenda 21.

51.Organizzazione di eventi comunicativi e realizzazione di prodotti informativi sui temi : Legalità, prevenzione della violenza calcistica, sicurezza sociale, prevenzione delle tossicodipendenze, integrazione dei residenti immigrati.

52.Utilizzo di una facciata degli autobus per la comunicazione non commerciale di progetti sulla sostenibilità.

Strumenti 
Politiche contenute nella relazione previsionale e programmatica, bilancio e Piano esecutivo di gestione ed altri da definire.
Tempi di attuazione
2003-2005
Soggetti  coinvolti
Università, Arpa, USL, Circoli didattici, associazioni di categoria, sindacati, cittadini,terzo settore, circoscrizioni, ordini professionali, grande distribuzione organizzata e associazioni dei consumatori, Comune di Modena.
L’AGENDA 21 SCUOLA  

Il successo delle molteplici azioni che l’uomo sta già operando o ha in programma di attuare a salvaguardia dell’ambiente dipende in buona parte dal grado di consapevolezza e di condivisione di tali scelte da parte dell’intera società. 

La scuola è un partner ideale per la progettazione e la sperimentazione di nuovi approcci e strumenti verso la sostenibilità. L'obiettivo di Agenda 21 scuola è quello di rendere il mondo della scuola attore centrale e permanente nel processo A21L attraverso il coinvolgimento del mondo della scuola nel processo promosso dalle Amministrazioni Locali.

Per la scuola è un nuovo modo di "lavorare" orientato allo sviluppo sostenibile attraverso metodi interdisciplinari, partecipativi, informativi, responsabilizzati.

In ultima analisi dipende quindi dalla capacità, attraverso un’educazione mirata e corretta, di far crescere nei bambini, fin dai primi anni di vita un adeguato “habitus mentale” nei confronti dell’ambiente. 

È di fondamentale importanza che la scuola sia in grado di offrire contesti di apprendimento e metodologie didattiche adeguate al raggiungimento di questi obiettivi. 

Gli insegnanti devono pertanto essere in condizione di acquisire capacità professionali che integrino le corrette conoscenze disciplinari già in loro possesso; si tratta, per esempio, della capacità di interagire e di dialogare con colleghi di discipline diverse, di comunicare e in particolare di ascoltare le problematiche poste dai ragazzi, di creare contesti e di fornire strumenti attraverso i quali gli studenti possano non solo apprendere conoscenze, ma anche sviluppare comportamenti corretti. 

Risulta palese la necessità di ricorrere all’apporto integrato di tutte le discipline (scientifiche, umanistiche, sociali) per consentire la lettura sistemica dell’ambiente.

L’educazione ambientale deve essere globale: questo significa non solo affrontare i problemi con un approccio olistico, non riduzionista, ma anche cercare di perseguire contemporaneamente obiettivi conoscitivi e comportamentali. In questo modo essa prepara alla vita, cioè immette nelle persone la consapevolezza dei gravi problemi del mondo contemporaneo e le aiuta ad agire in modo corretto. Poiché i suoi contenuti nascono dall’integrazione di quelli disciplinari e rappresentano una sintesi e un approfondimento di questi ultimi, essa non va intesa come un’ulteriore materia di insegnamento

La strada migliore per realizzare un’educazione ambientale che veramente raggiunga gli obiettivi desiderati sembra essere quella del lavorare per progetti. Essa richiede una vera e propria rivoluzione poiché trasforma la consueta pratica didattica in una didattica “attiva”, coinvolgente tutti gli studenti, attenta ai loro feedback, con l’obiettivo di renderli partecipi del loro processo di apprendimento e di sollecitare in loro lo sviluppo di qualità dinamiche.

Lavorare per progetti vuol dire fare ricerca insieme agli studenti su problemi concreti, trovare risposte a domande legittime, utilizzare le discipline come strumenti di lettura specifica del reale, lasciare spazi di flessibilità nel percorso didattico in funzione di sollecitazioni impreviste, valorizzare il lavoro degli studenti anche in termini di progettazione e di programmazione.

Le problematiche dell’educazione ambientale e dello sviluppo sostenibile si caratterizzano per un elevato grado di complessità e di concretezza e richiedono, per la loro soluzione, di coinvolgere non solo l’area dei saperi ma anche quella dei valori e dei comportamenti.

Le stesse caratteristiche e gli stessi obiettivi si pone, in questo come in altri ambiti, la didattica per progetti che rifiuta di attribuire alla scuola esclusivamente il compito di trasmettere informazioni e nozioni. Essa si propone di fornire un sapere non parcellizzato in discipline e di dimostrare concretamente la possibilità di utilizzare nella vita reale quanto si è appreso a scuola. Questa pratica sollecita gli studenti all’attività, li abitua al lavoro di gruppo, li aiuta a essere autonomi, a prendere decisioni, a progettare, a comunicare gli esiti del proprio lavoro.

Le scuole elementari del Comune di Modena hanno attivato processi di Agenda 21 nell’ambito del bando che promuove la presentazione di progetti finalizzati a diffondere la sensibilità nei confronti dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile tra gli alunni e le loro famiglie. 

I progetti attivati dalle scuole prevedono un’articolazione massima di tre anni scolastici ed esplicitano sia attività di ricerca e analisi che azioni concrete come l’educazione al risparmio,consumo equo e solidale, qualità della vita nell'ambiente scolastico, ecc. Nei progetti avviati è palese il carattere di processualità che partendo da una fase di conoscenza dei problemi si concludono con una o più azioni finalizzate alla soluzione dei problemi stessi. Questi problemi hanno come area di riferimento la scuola, il quartiere o la città.  

Inoltre i progetti prevedono nella loro attuazione:

· Una fase di conoscenza, indagini (questionari, etc.) relative alla percezione dei problemi affrontati da parte di alunni e genitori;

· Una sede di discussione periodica e permanente (forum) per l’elaborazione, l’attivazione e il controllo delle attività e dei risultati ottenuti;

· Momenti di informazione e promozione all’esterno della/e scuola/e direttamente interessata/e; l’attuazione di tali momenti è realizzata in stretta collaborazione con il Comune;

· Momenti di formazione ed informazione per insegnati e/o alunni e/o famiglie; l’Amministrazione Comunale fornisce gratuitamente interventi di personale tecnico del Comune (o di altri Enti ed Agenzie Territoriali coinvolte) sul tema oggetto delle attività previste. 

ELENCO DI SCHEDE PER PROGETTO

Scheda per progetto

Soggetto


1° circolo didattico di Modena
Plessi Partecipanti 

“R. Montecuccoli"

Titolo del Progetto
 
Area Verde della nuova scuola di Baggiovara
Obiettivi
1.Progettare e utilizzare area verde della scuola elementare di Baggiovara

2 Informare e sensibilizzare gli alunni del plesso 
Azioni                            
Progettazione partecipata dell’ Area Verde della scuola elementare.
Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003

Soggetti coinvolti: 
Tecnici comunali, Esperti Alula, Ist. Spallanzani, Genitori e nonni
Scheda per progetto

Soggetto


3° Circolo Didattico di Modena

Plessi Partecipanti 

"Giovanni XXIII"

Titolo del Progetto 
 
Conoscere l’energia 

Obiettivi
1.Sensibilizzare i ragazzi sulla riflessione su principi di fisica in generale ed in particolare sul problema dell’energia.

2.Sensibilizzare nei ragazzi una riflessione sul problema dei rifiuti e su come questi possano rappresentare una fonte energetica.

Azioni                            
1.Realizzazione d’indagini e rilevamenti sui consumi 

2.Analisi dell’impatto ambientale delle fonti rinnovabili e non rinnovabili.

3.Attività di osservazione, di sperimentazione

4.Realizzazione di attività di osservazione, di sperimentazione e di visite guidate
Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Tecnici comunali, alunni, Insegnanti, Genitori, Meta.
Scheda per progetto

Soggetto


3° Circolo Didattico di Modena
Plessi Partecipanti 

"A. Frank"

Titolo del progetto
Un'alimentazione sana, nel rispetto dell’ambiente ed in una prospettiva di sviluppo globale sostenibile 

Argomento

Alimentazione e salute


Obiettivi
1.Raccolta di dati e conoscenze sui temi dell’acqua, del suolo e dell’alimentazione  che favoriscano l’osservazione diretta e l’approfondimento della problematica

Azioni                            
1.Osservazione scientifica dei fenomeni 

2.Realizzazione di inchieste, mostre, esperimenti, escursioni, lezioni con i genitori, questionari e preparazione finale di una cena dietetica.

Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Tecnici comunali, alunni, Insegnanti, Genitori, Consulenti esterni. 

Scheda per progetto

Soggetto


6° Circolo Didattico di Modena
Plessi Partecipanti 

"Ceccherelli", "De Amicis", "Della Cittadella", "Pascoli"

Titolo del progetto
Consumo consapevole dal punto di vista della salute e dal punto di vista sociale  

Argomento

Cibo e salute

Obiettivi
Sensibilizzare ad una corretta alimentazione e ad un consumo consapevole 

Azioni                            
1.Osservazione scientifica dei fenomeni 

2.Realizzazione di inchieste, mostre, esperimenti, escursioni, lezioni con i genitori, questionari, incontri di specialisti, festa conclusiva del progetto.

Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Tecnici comunali, alunni, Insegnanti, Genitori, Consulenti esterni. 

Scheda per progetto

Soggetto


7° Circolo Didattico di Modena
Plessi Partecipanti 

"S. Agnese", "San Giovanni Bosco", "G. Graziosi"
Titolo del progetto

 Se riciclo sto con la natura  

Argomento

Riuso e riciclo dei rifiuti
Obiettivi
Educare gli alunni ad una corretta gestione dei rifiuti 

Azioni                            
1.Raccolta differenziata dei rifiuti della scuola

2.Riciclaggio creativo dei materiali.

3.Realizzazione di ricerche e questionari per le famiglie, mostre, esperimenti, festa conclusiva del progetto.

Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Meta, Tecnici comunali, alunni, Insegnanti, Genitori, Consulenti esterni. 

Scheda per progetto

Soggetto


8° Circolo Didattico di Modena
Plessi Partecipanti 

"G. Leopardi", "G. Galilei", "E. Po", "S. Gemigniano"
Titolo del progetto
 
Progetto di educazione ambientale
Argomento

L’ambiente dal punto di vista culturale e scientifico
Obiettivi
Approfondire le tematiche ambientali in senso interdisciplinare dal punto di vista storico, antropologico e geografico

Azioni                            
1.Incontri con esperti





2.Verifica sul campo e visite

3.Realizzazione di schede didattiche di sintesi

Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Alunni, Insegnanti, Genitori, Consulenti esterni. 

Scheda per progetto

Soggetto


9° Circolo Didattico di Modena
Plessi Partecipanti 

"A. Begarelli"
Titolo del progetto
 
Respiriamo San Damaso
Argomento

Aria
Obiettivi
1.Riconoscere cause che determinano inquinamento   atmosferico

2.Acquisire consapevolezza delle problematiche relative all’inquinamento atmosferico

3.Sviluppare atteggiamenti utili alla salvaguardia dell’ambiente 

Azioni                            
1.Ricerca storica sullo sviluppo di San Damaso;

2.Realizzazione di mappatura del territorio, di indagine sui mezzi di riscaldamento utilizzati, sulle attività economiche presenti nella zona, sulla diffusione dei mezzi di trasporto privati, sulla presenza e sull’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici, sulla modalità del venire a scuola dei bambini, di rilevazione del tasso di inquinamento atmosferico con strumentazioni adeguate e con l’aiuto di tecnici, biomonitoraggio dell’inquinamento atmosferico mediante licheni, di analisi critica dei dati raccolti

3.Individuazione delle problematiche relative alla salute e conoscenza di alcune norme di educazione stradale.

4.Realizzazione intervento in classe di esperti 

5.Organizzazione di un percorso casa-scuola, per i bambini, in bicicletta o a piedi.

6.Produzione di un giornalino destinato alle famiglie degli alunni e agli abitanti del Paese;

7.Esposizione del materiale prodotto, durante la Festa di fine anno;

8.Produzione di un C.D. ROM.

9.Pubblicazione sul sito INTERNET del 9° Circolo di Modena
Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Tecnici comunali, Tenici dell’ARPA, alunni, Insegnanti, Genitori, Consulenti esterni. 

Scheda per progetto

Soggetto

 
11° Circolo Didattico di Modena
Plessi Partecipanti 
 
"A. Gramsci", "C. Collodi", "A. Bersani"
Titolo del progetto

Cibo che passione
Argomento

Alimentazione
Obiettivi
Raccolta di dati e conoscenze sul tema dell’alimentazione  che favoriscano l’osservazione diretta e l’approfondimento della problematica

Azioni                            
1.Realizzazione di ricerche e questionari per le famiglie  

2.Realizzazione di inchieste, mostre, esperimenti, escursioni, lezioni con i genitori, questionari, incontri di specialisti.
Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Alunni, Insegnanti, Genitori, Consulenti esterni. 

Scheda per progetto

Soggetto


11° Circolo Didattico di Modena
Plessi Partecipanti 

"A. Gramsci", "C. Collodi", "A. Bersani"
Titolo del progetto
 
Io tu noi….insieme per…
Argomento

L’ambiente
Obiettivi
Raccolta di dati e conoscenze sul tema dell’ambiente che favoriscano l’osservazione diretta e l’approfondimento della problematica

Azioni 
1.Conoscenza delle fasi della lavorazione del pane: dal seme al grano (interdisciplinare con progetto Alimentazione)

2.Allestimento di una zona del cortile scolastico da adibire ad orto per  “laboratorio attivo” (interdisciplinare con progetto Alimentazione)

3. “Recupero di storie e tradizioni sulla Semina” 

4.Sensibilizzazione degli allievi sull’eccessiva produzione dei rifiuti e il loro riutilizzo

5.Conoscenza da parte degli alunni delle emergenze vegetazionali, faunistiche e storiche dell’alto Appennino modenese 

6.Sensibilizzazione degli alunni al problema dell’inquinamento atmosferico ed attuare censimenti e rilevamenti relativi alla qualità dell’aria a Modena.

Strumenti 


Ricerche, Forum, Comunicazione
Tempi di attuazione

2002-2003
Soggetti coinvolti: 
Tecnici comunali, alunni, Insegnanti, Genitori, Consulenti esterni. 

LEGENDA

AESS
Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile

EAU
Edilizia e Attrezzatura Urbana

GDO
Grande Distribuzione Organizzata

GIM   
Giovane Impresa Modena

PdZ
Piano di Zona

PEG 
Piano Esecutivo di Gestione (Comune di Modena)

PPS
Piano per la salute

PRG
Piano Regolatore Generale

SIT
Sistema Informazione Territoriale

TVT
Traffico Viabilità Trasporti

URP
Ufficio Relazioni conil Pubblico

USL
Unità Sanitaria Locale
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